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Tour della Corea del Sud 
dal 14 al 22 novembre 
2023. Per informazione 
chiedere a don Gabriele. 

di amore, che sgorga dal cuore della Vergine. Ella ha vissuto con fedeltà esem-
plare e ha custodito nel più intimo del suo cuore le parole di Dio al suo popolo, 
le promesse fatte ad Abramo, Isacco e Giacobbe, facendone il contenuto della 
sua preghiera: la Parola di Dio era nel Magnificat diventata la parola di Maria, 
lampada del suo cammino, così da renderla disponibile ad accogliere anche nel 
suo grembo il Verbo di Dio fatto carne. L’odierna pagina evangelica richiama 
questa presenza di Dio nella storia e nello stesso svolgersi degli eventi; in parti-
colare vi è un riferimento al Secondo libro di Samuele nel capitolo sesto (6,1-
15), in cui Davide trasporta l’Arca Santa dell’Alleanza. Il parallelo che fa l’E-
vangelista è chiaro: Maria in attesa della nascita del Figlio Gesù è l’Arca Santa 
che porta in sé la presenza di Dio, una presenza che è fonte di consolazione, di 
gioia piena. Giovanni, infatti, danza nel grembo di Elisabetta, esattamente come 
Davide danzava davanti all’Arca. Maria è la «visita» di Dio che crea gioia. Zac-
caria, nel suo canto di lode lo dirà esplicitamente: «Benedetto il Signore, Dio di 
Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo» (Lc 1,68). La casa di Zaccaria 
ha sperimentato la visita di Dio con la nascita inattesa di Giovanni Battista, ma 
soprattutto con la presenza di Maria, che porta nel suo grembo il Figlio di Dio.
          
         Benedetto XVI 

Lago di Galilea, il paesaggio che 
Gesù più amava, l’ambiente che a 
Pietro era più familiare. Mi piace 
questo pescatore che mi assomi-
glia, uomo d’acque e di roccia. 
Mi piace per questo suo umanissimo pendolo tra fede grande, bambina e un po' 
folle, che lo spinge fuori dalla barca, e quella fede corta e contratta che lo fa af-
fondare; per la capacità di sognare che fa germogliare miracoli, e l’improvvisa 
paura che lo fa affondare. Uomo di fede piccola, perché hai dubitato? Pietro fa 
passi di miracolo sul lago, dentro la bufera, e nel pieno del prodigio la sua fede 
va in crisi: “Signore affondo!”. Il miracolo non produce fede. Non servono mira-
coli per andare verso Gesù. Vedendo che il vento era forte, s’impaurì: il vento 
non lo puoi vedere, ma Pietro adesso ha occhi non più per Gesù, ma solo per le 
onde, la bufera, il caos. “Non consultarti con le tue paure, ma con le tue speranze 
e i tuoi sogni” (Giovanni XXIII). Pietro invece chiede consiglio alla paura e af-
fonda. Nel pieno del miracolo dubita, mentre è preda del dubbio crede: “Signore, 
salvami!”. Dio salva, questa è la fede. Che se ne fa Pietro del catechismo mentre 
affonda? Radice inalienabile della fede è un grido che ci rimane in cuore: Signo-
re ho bisogno, salvami. Niente lo cancella, neppure nell’uomo più perduto o di-
stratto, neppure nel non credente. Viene il momento dell’affondamento, della 
paura, viene per tutti. Il primo gradino della fede è un grido. O anche il gemito di 
un dolore senza parole: ho bisogno! Abbiamo tutti provato un principio di disce-
sa nelle acque della disperazione, un fallimento nei rapporti umani, una malattia 
grave, e forse proprio lì abbiamo trovato la forza di gridare a Lui, senza nessun 
merito, il coraggio di fidarci e di affidarci. E Lui ha allungato ancora un po' quel-
la mano che non ha mai cessato di tenderci. E ci siamo aggrappati, ce l’abbiamo 
fatta. Quante volte siamo stati tirati fuori! Perché i miracoli ci sono, sono perfino 
troppi, solo che non bastano mai alla fede piccola. Ed è per questo, perché non 
convertono nessuno che “Dio compie i miracoli a malincuore” (Giovanni della 
Croce). Perché io sono prete e credente? Perché ho affrontato le mie tempeste e 
non sono scappato; ho guardato negli occhi le onde e il vento e la paura e ho gri-
dato. E le mie ferite, le ferite che mi sono anche inferto da solo, Dio le ha attra-
versate con una carezza. E mi ha detto: ci sono qua io, non temere. Proprio là il 
Signore ci raggiunge, al centro della nostra fede piccola. Ci raggiunge e non pun-
ta il dito per accusarci ma stende la mano per afferrarci. E allora la bufera diven-
ta carezza, il grido nella tempesta diventa abbraccio tra l'uomo e il suo Dio. 
         Ermes Ronchi 

13 agosto 2023 
XIX domenica del T. O. 

numero 8 anno A 



Sabato 12 agosto 
ore 18.30 Villotta 

def.to Battistutta Severino; def.ti 
Falcomer Giuseppina, Nonis Luigi 
e Nonis Silvestro; def.ti Damian 
Manuel, Polesel Giovanni e Dal 
Col Tarcina; 
 

ore 19.00 Chions 

def.ta Verardo Olga;  
 

Domenica 13 agosto 
XIX domenica del T. O. 

ore 8.00 Panigai - ore 11.00 Chions 
def.ti Della Rosa Eugenio e Alba; 
 

ore 9.30 Basedo 
def.ti Sassaro Ruggero, Assunta e 
figli; def.to Danelon Angelo; def.ti 
di via San Pio X; 
 

ore 9.30 Taiedo 

def.ti Gasparotto Ugo e familiari; 
 

ore 11.00 Villotta 
def.ti Pavan Pierangelo e Ive Clau-
dia; 
 

Lunedì 14 agosto 
S. Massimiliano Maria Kolbe 

ore 18.30 Villotta 

def.to Benetti Bruno (ann.); def.ti 
Piccolo Fiorello e Rina; (ann.); 
def.to Tesolin Mirto;  
 

Martedì 15 agosto 
Assunzione della B.V. M. 

ore 9.30 Taiedo 
def.ta Morson Albina; 
 

ore 11.00 Chions 

def.to Valeri Domenico; def.ti fam. 
Gardiman e Zavagnin; def.ti Rasia 
Lucindo e Maria (ann.); def.ti Ma-
riuz Vincenzo e Maria (ann.); def.ta 
Rocco Graziella; def.to Mozzon 

Giacinto (ann.); ringraziamento per 
il 59° ann. di matrimonio di Agosto 
e Lia; secondo intenzione offeren-
te; 
 

Mercoledì 16 agosto 
ore 8.30 Taiedo 
 

ore 18.30 Chions 

def.ta Rutoli Maria Raffaella; 
 

Giovedì 17 agosto 
ore 18.30 Chions 
 

Venerdì 18 agosto 
ore 8.30 Taiedo 
 

ore 18.30 Villotta 
 

Sabato 19 agosto 
ore 18.30 Taiedo 

def.ti fam. Battiston; def.ti fam. 
Favret; def.ti fam. Pietrobon e 
Bressan; 
 

ore 19.00 Chions 

def.ta Gobbo Teresa (ann.); def.ti 
Verardo Pietro e Favot Angelica; 
 

Domenica 20 agosto 
XX domenica del T. O. 

ore 8.00 Panigai - ore 11.00 Chions 
def.to Corazza Angelo; def.ti fam. 
Del Rizzo; 
 

ore 9.30 Basedo 
def.ti Vian Egidio e Fabio; def.ti 
Bagnariol Vittorio e Gottardello 
Maria; def.ti Zanetti Beniamino e 
Sergio; def.ti Pacchiega Simone e 
Bavaresco Elia; def.to Lucchetta 
Gino; def.ti Paola, Miranda e Rena-
to; def.ti fam. Andreazza Silvio e 
Celant Amabile; def.ti Nonis Giu-
seppina, Silvestro e Luigi; def.ta 
Rossit Silvia;  
 

Visita anziani 
Continua la visita degli anziani e ammala-
ti. Ringrazio per la disponibilità di alcune 
persone ad accompagnarmi. 

ore 9.30 Taiedo 

def.to Nonis Emma; def.to Filoso 
Basilio; 
 

ore 11.00 Villotta 
def.ti Mascarin Giovanni; def.ti 
Giovanna e Augusto; 

ORDINAZIONE 
DIACONALE 

Per chi volesse partecipare all’ordinazione 
diaconale di Diego presso la Concattedrale 
di Pordenone domenica 10 settembre alle 
ore 15.00, l’Unità Pastorale organizza una 
corriera che partirà alle ore 13.00 dal piaz-
zale della Chiesa di Chions e alle 13.15 
davanti alle scuole elementari di Villotta. 
Rientro intorno alle 19.00. Costo € 10,00. 
Prenotarsi in canonica o con don Gabriele. 

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
il 1° novembre 1950, il Venerabile Papa Pio XII proclamava come dogma che la 
Vergine Maria «terminato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria cele-
ste in anima e corpo». Questa verità di fede era conosciuta dalla Tradizione, af-
fermata dai Padri della Chiesa, ed era soprattutto un aspetto rilevante del culto 
reso alla Madre di Cristo. Proprio l’elemento cultuale costituì, per così dire, la 
forza motrice che determinò la formulazione di questo dogma: il dogma appare 
un atto di lode e di esaltazione nei confronti della Vergine Santa. Questo emerge 
anche dal testo stesso della Costituzione apostolica, dove si afferma che il dogma 
è proclamato «ad onore del Figlio, a glorificazione della Madre ed a gioia di tutta 
la Chiesa». Venne espresso così nella forma dogmatica ciò che era stato già cele-
brato nel culto e nella devozione del Popolo di Dio come la più alta e stabile glo-
rificazione di Maria: l’atto di proclamazione dell’Assunta si presentò quasi come 
una liturgia della fede. E nel Vangelo che abbiamo ascoltato ora, Maria stessa 
pronuncia profeticamente alcune parole che orientano in questa prospettiva. Di-
ce: «D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata» (Lc 1,48). E’ una 
profezia per tutta la storia della Chiesa. Questa espressione del Magnificat, riferi-
ta da san Luca, indica che la lode alla Vergine Santa, Madre di Dio, intimamente 
unita a Cristo suo figlio, riguarda la Chiesa di tutti i tempi e di tutti i luoghi. E 
l’annotazione di queste parole da parte dell’Evangelista presuppone che la glori-
ficazione di Maria fosse già presente al periodo di san Luca ed egli la ritenesse 
un dovere e un impegno della comunità cristiana per tutte le generazioni. Le pa-
role di Maria dicono che è un dovere della Chiesa ricordare la grandezza della 
Madonna per la fede. Questa solennità è un invito quindi a lodare Dio, e a guar-
dare alla grandezza della Madonna, perché chi è Dio lo conosciamo nel volto dei 
suoi. 
Ma perché Maria viene glorificata con l’assunzione al Cielo? San Luca, come 
abbiamo ascoltato, vede la radice dell’esaltazione e della lode a Maria nell’e-
spressione di Elisabetta: «Beata colei che ha creduto» (Lc 1,45). E 
il Magnificat, questo canto al Dio vivo e operante nella storia è un inno di fede e 

https://www.vatican.va/content/pius-xii/it/apost_constitutions/documents/hf_p-xii_apc_19501101_munificentissimus-deus.html

